
Il sindacato: «L’emergenza è adesso»
�ASSESTAMENTO Cgil, Cisl e Uil chiedono a Fugatti di utilizzare subito i 100 milioni del fondo previsto

Le parole più dure le ha usate l’ex presi-
dente della Provincia, Ugo Rossi (Azio-
ne), che ieri nel suo intervento sull’as-
sestamento di bilancio in consiglio pro-
vinciale si è detto «schifato» per il fatto 
che nella sua relazione il governatore 
Maurizio Fugatti non si sia espresso 
con nettezza sulla guerra in Ucraina, 
come fece subito dopo l’invasione, né 
sulla fine del governo Draghi, affonda-
to anche dalle scelte della Lega. «Non 
c’è una parola di solidarietà - dice Ros-
si - con un Paese invaso; ci si limita a 
dire:  speriamo che la  guerra  finisca  
sennò ci saranno effetti disastrosi sul-
la nostra economia». 
Sempre sull’Ucraina il consigliere pro-
vinciale del Pd, Giorgio Tonini, ha stig-
matizzato il fatto che Fugatti non abbia 
avuto  nessuna  parola  di  solidarietà  
verso «un popolo che sta terribilmente 
soffrendo» definendo la guerra quasi 
come una seccatura per il nostro be-
nessere e per questo Tonini ha chiesto 

al presidente del consiglio provinciale 
di togliere la bandiera Ucraina presen-
te in aula dall’inizio della guerra.
Altra “chicca” del presidente, secondo 
Tonini è stato «il silenzio totale sulla 
situazione politica nazionale e le dimis-
sioni di Draghi, che Fugatti aveva det-
to di apprezzare». Sul tema fiscale, per 
il consigliere Pd si deve fare chiarezza: 
non è possibile prevedere a Roma, con 
l’aliquota unica, tagli drastici da 50 mi-
liardi e non dire che questo portereb-
be una riduzione del bilancio della Pro-
vincia di 500 milioni di euro.
Sia la capogruppo della Lega, Mara Dal-
zocchio, che il consigliere Alessandro 
Savoi  hanno  replicato  respingendo  
l’accusa che proprio la Lega sia tra i 
partiti che hanno fatto cadere il gover-
no Draghi. Savoi ha sostenuto che la 
Lega sarebbe stata pronta a sostenere 
un nuovo governo guidato sempre da 
Draghi ma senza i 5 Stelle. 
Il partito del presidente Fugatti sta sof-
frendo infatti l’accusa di aver determi-
nato la fine del governo, che non è sta-
ta compresa anche da molti dei propri 
elettori e ora sta cercando di affronta-
re la campagna elettorale senza passa-
re per i “killer” di Draghi, come è stato 
detto ieri in consiglio provinciale.
La discussione generale sulla manovra 
di bilancio si è svolta in un clima di 
grande rilassatezza tanto che ieri mat-
tina c’erano molte assenze sia tra le 
file della maggioranza - presidente Fu-
gatti compreso - che tra le opposizioni. 

Tanto  che  l’approvazione del  rendi-
conto 2021 è stata possibile grazie al 
fatto che le minoranze sono rimaste 
responsabilmente - come hanno rimar-
cato - in aula, visto che i consiglieri di 
maggioranza presenti erano solo 16.
Nella discussione ripresa nel pomerig-
gio si è assistito alla netta contrapposi-
zione in casa Patt tra l’intervento di 
due consiglieri. Da una parte Michele 
Dallapiccola ha bocciato da tutti i pun-
ti di vista la manovra di assestamento 
e le politiche della giunta Fugatti che 
ha definito «dozzinali» su turismo, agri-
coltura,  zootecnia,  grandi  carnivori,  
opere  pubbliche.  Dall’altra,  Lorenzo  
Ossanna, ha invece elogiato molti pun-
ti  del  bilancio,  dall’accantonamento  
dei 100 milioni sul fondo per le emer-
genze prezzi, all’innalzamento delle so-
glie dell’esenzione dall’addizionale Ir-
pef e la possibilità di realizzare foreste-
rie per i lavoratori stagionali in agricol-
tura.
Intanto, si profila un o scontro tra Fra-
telli d’Italia e la Lega sulla proposta di 
Claudio Cia (FdI) di posticipare i divie-
ti sulle sale da gioco, che entreranno in 
vigore a metà agosto. L’assessora pro-
vinciale alla salute, Stefania Segnana, è 
infatti contraria ad approvare l’emen-
damento presentato da Fratelli d’Ita-
lia. Si dovrà capire ora se questo vuol 
dire che la la Giunta, di cui Fratelli d’Ita-
lia non fa parte, e quindi la maggioran-
za non sosterrà l’emendamento di Cia 
o si cercherà un compromesso.  L.P. 

La discussione generale è iniziata ieri mattina in un’aula 
semivuota, tanto che solo la presenza delle minoranze 
ha garantito il numero legale per approvare il rendiconto

«Il presidente Fugatti finalmente prende atto che le sfi-
de che abbiamo di fronte vanno affrontate insieme. Non 
possiamo che essere soddisfatti di questa apertura e 
ribadire fin da subito che noi ci siamo e siamo pronti a 
fare la nostra parte, senza pregiudiziali di alcun tipo». 
Rispondono così i segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil 
del Trentino alla disponibilità al dialogo annunciata lu-
nedì in Consiglio provinciale dal presidente Fugatti in 
apertura del confronto in Aula sull’assestamento di bi-
lancio. I sindacati, però, chiedono che alle parole segua-
no i fatti e invitano Fugatti ad essere coerente con quan-
to affermato. A cominciare dalla decisione, inopportu-
na per Cgil, Cisl e Uil, di congelare in un fondo ad uso 
esclusivo della Giunta 100 milioni di euro da usare per 
fronteggiare eventuali emergenze da qui alla fine dell’an-
no. «Siamo già in una fase di emergenza e quelle risorse 
vanno destinate subito per mettere in campo interventi 
condivisi contro il carovita e per affrontare il cambia-
mento climatico» affermano Andrea Grosselli, Michele Bez-
zi e Walter Alotti «Valorizzare l'Autonomia vuol dire in 
primo luogo discutere insieme come allocare le risorse 
per far fronte ai bisogni della nostra comunità. Cosa ben 
diversa è costituire un fondo nelle mani esclusive della 
Giunta. Se si vuole davvero il dialogo sociale si apra 
immediatamente un confronto per decidere subito co-
me usare le risorse disponibili nell'assestamento. Se 
così non è abbiamo assistito solo ad un esercizio di 
retorica. Nulla di più». Le priorità per i sindacati sono 

chiare e hanno trovato posto, nero su bianco nel 
documento delle confederazioni su quest’ultima 
manovra. A cominciare dagli interventi immediati 
contro l’aumento dell’inflazione prodotta dal rin-
caro di luce e gas. «Chiediamo un intervento per 
ridurre il carico dell'inflazione anche su single, 
pensionati e coppie con Icef superiore a 0,30 per 
arrivare a coprire  70mila nuclei  familiari  come 
promesso dalla Giunta a marzo scorso». Cgil, Cisl 
e Uil non si stancano di chiedere anche misure 
strutturali per adeguare i benefici del welfare pro-
vinciale al costo della vita nella consapevolezza 
che la situazione di emergenza per famiglie e pen-
sionati è destinata a non migliorare da qui alla fine 
dell’anno.
Servono anche maggiori sforzi sul piano del con-
trasto al cambiamento climatico e un piano straor-
dinario di monitoraggio e manutenzione del terri-
torio per mettere in sicurezza il Trentino dal disse-
sto idrogeologico. Infine, Cgil, Cisl e Uil chiedono 
più risorse per l'assistenza territoriale a partire 
dall'ampliamento  del  fondo  socio  assistenziale  
delle comunità di valle, oltre che investimenti nel-
la medicina territoriale e nella sanità pubblica. 
Anche queste saranno le ragioni che vedranno 
questa mattina i sindacati confederali in piazza 
insieme alle categorie del comparto pubblico e 
sanità e ai pensionati.

«Bene lo stop al fisco provinciale»

L’emendamento di Cia (FdI) sulle case da gioco divide 
la maggioranza con l’assessora alla salute Segnana 
che si è dichiarata contraria al rinvio dei nuovi divieti

ASSESTAMENTO

«Fugatti dimentica Ucraina e Draghi»

Da sinistra i consiglieri provinciali Giorgio Tonini (Pd) e Ugo Rossi (Azione) ieri hanno fatto un intervento molto politico sull’assestamento 

Interventi opposti 
del Patt tra Dallapiccola
che boccia la manovra 
e Ossanna che evidenzia
le «tante cose positive» 

Tonini (Pd) e Rossi (Azione) attaccano la relazione del presidente

Walter Alotti, Andrea Grosselli e Michele Bezzi

Sarà Cta a portare a scuola i nostri bambini e ragazzi nei 
prossimi tre anni scolastici. 
Il servizio di trasporto scolastico, compreso quello per 
utenti diversamente abili,  della provincia di Trento, e 
alcuni servizi integrativi alla linea, extraurbani e urbani, 
che saranno eseguiti su richiesta dei Comuni, sono stati 
infatti aggiudicati al Consorzio autonoleggiatori trentini, 
che gestiranno questa importante attività fino al 2025, 
ovvero per i prossimi tre anni scolastici, con l'opzione 
per l'amministrazione provinciale di rinnovo per un ulte-
riore anno.
«L'appalto - spiega la Provincia in una nota - è stato aggiu-
dicato con il  criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa: ha un valore di 96 milioni di euro e prevede 
un maggiore tasso di informatizzazione specie nella co-
municazione con le famiglie (ammissione, pagamenti, ac-
quisizione abbonamento, informazioni su orari e tragit-
ti), un ingresso nella flotta impiegata di mezzi a basso 
impatto ambientale e una formazione specifica per gli 
autisti impiegati nei servizi. La procedura di gara ha visto 
come unico concorrente la società CTA – Consorzio Auto-
noleggiatori  Trentini,  che ha offerto un ribasso dello  
0,021% rispetto alla base d’asta. L'amministrazione ora 
provvederà ad effettuare i controlli previsti dalla norma-
tiva vigente».

Cta porta a scuola i nostri ragazzi

�APPALTO Servirà più comunicazione

Diciamo che tutto il male non 
viene per nuocere. Così, almeno 
secondo Giuseppe Vetrone, segre-
tario regionale di Flp, e Carmelo 
Urgesi, vicesegretario, va letta la 
caduta del governo Draghi, con-
siderato che ferma alcuni pro-
getti in cantiere che il sindacato 
non condivide. 
«Nei giorni scorsi - spiega Vetro-
ne - il Presidente della Commis-
sione dei Dodici Fabio Scalet, ha 
dichiarato all’Adige che la cadu-
ta del Governo Draghi avrebbe 
significato aver  lavorato sodo 
per anni e per nulla. Le dimissio-
ni, infatti, avrebbero lasciato fer-
me sulle scrivanie romane una 
serie di dossier aperti, quali ad 
esempio:  norme in  materia  di  
personale  di  magistratura  ed  
amministrativo della Corte dei 
Conti,  quelle  sull’Avvocatura  

dello Stato, di Tribunale di giu-
stizia amministrativa, di delega 
del personale dell’Agenzia delle 
Entrate e Commissioni Tributa-
rie e altre. Ebbene, la FLP “Fede-
razione  Lavoratori  Pubblici”,  
nel premettere che non esprime-
rà mai un giudizio politico sulle 
vicende di questo Paese, né si è 
mai dichiarata a favore o contra-
ria a questo o quel Governo, ha 
accolto con moderata soddisfa-
zione il possibile stop alle nor-
me che smantellano l’apparato 
dello Stato, per ultima quella sul-
la provincializzazione del fisco 
in Trentino Alto Adige». 
I  sindacalisti  ripercorrono poi  
la vicenda: «Quella provincializ-
zazione  fortemente  voluta  da  
una parte della politica locale e 
contestualmente contestata dal-
la Flp, da qualche altra organiz-

zazione sindacale ma soprattut-
to dalla stragrande maggioran-
za  del  personale  dipendente  
dell’Agenzia delle entrate e del-
le  Commissioni  tributarie  di  
Trento e di Bolzano (circa 550 
funzionari). Provincializzazione 
che ha visto anche l’opposizio-
ne del direttore generale dell’A-
genzia delle entrate Ernesto Ma-
ria Ruffini durante la recente au-
dizione in Commissione dei Do-
dici. 
Organo, quest’ultimo, così co-
me la Commissione dei Sei che 
dovranno essere rinnovati con 
nuovi membri,  a seguito delle  
prossime elezioni nazionali».
Vetrone e Urgesi poi guardano 
al futuro: «A questo punto, vista 
la delicatezza della materia e so-
prattutto le controverse opinio-
ni che sono emerse negli anni, 

sia da parte dei cittadini contri-
buenti, sia da parte dei commer-
cialisti, nonché di noti studiosi, 
proveremo a far esprimere, pri-
ma delle elezioni del 25 settem-
bre, attraverso convegni e tavo-
le rotonde, quali sono i partiti e 
le coalizioni a favore o contrarie 
alla  provincializzazione  del  fi-
sco. In tal modo, sia i dipenden-
ti,  sia  l’opinione  pubblica  po-
tranno valutare, anticipatamen-
te, la posizione assunta dai par-
titi  e quindi indirizzare il  pro-
prio voto anche in funzione del 
programma di ognuno di essi.  
Con la  speranza che si  possa  
smascherare definitivamente il 
disegno di coloro che attraver-
so il  falso slogan “rafforziamo 
l’autonomia”, intendono gestire 
ed indirizzare i controlli fiscali a 
tutti…esclusi parenti ed amici». 

�IL DIBATTITO Vetrone e Urgesi (Flp): «La caduta di Draghi ferma quella ipotesi»
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